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chi sono i nativi digitali?
termine coniato da mark prensky nel 2001

nati dopo il 1990  e cresciuti con le tecnologie digitali

oggi chiamati residenti digitali, saggi digitali,
generazione google

immigrato digitale= chi ha imparato ad usare le
tecnologie digitali ma non è nativo digitale



caratteristiche  e
competenze

dimistichezza e confidenza con le tecnologie digitali

proprietà di linguaggio tecnico e specifico

maggiore impatto della tecnologia nella vita quotidiana

maggiore sovraesposizione alle informazioni, stimoli e
conoscenze

sovrabbondanza comunicativa
 



    società italiana di pediatria, 2018
ragazze e ragazzi tra gli 11 e i 19 anni
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alcuni dati

i dati sono difficili da reperire perchè si basano sull'autovalutazione

negli ultimi 4 anni si
è passati dal 56%
all'88% di uso
quotidiano di
internet

maggiore utilizzo da parte
delle ragazze 87.5%

gli incontri e le
frequentazioni spontanee
reali sono calati del 40%



quale utilizzo?

social media
intrattenimento

e videogiochi

chat e relazioni



lasceresti tuo figlio guidare senza patente?

lo lasceresti vagare al buio di notte da solo?

i rischi della rete



produce effetti simili all'assunzione di droghe (produzione e
rilascio ormoni)

può innescare disturbi e patologie latenti

problemi di ansia e forme depressive

deficit di memoria e di attenzione

disturbi del neurosviluppo (adhd)

alterazione ritmo sonno/veglia

disregolazione emotiva
 

dipendenza 
da internet



sexting (invio di contenuti e immagini
sessuali)
visione deformata della sessualità e
dell'affettività
adescamento e pedopornografia
cyberbullismo
acquisti online compulsivi o non consapevoli
fomo (fear to missing out, paura di essere
tagliati fuori e di non avere nulla di
interessante da condividere)
violazione della privacy (propria o degli altri)
vamping (iperconnessione, anche notturna)

altri rischi della rete



...e i miti da sfatare
un maggiore utilizzo della rete significa avere maggiori competenze?

 
la comunicazione in rete sostituisce davvere quella reale?

 
l'utilizzo dei videogiochi rende violenti e aggressivi?

 
le creepy challenges aumentano il rischio di suicidio?



la capacità critica di valutare le informazioni non è direttamente
proporzionale alla competenza digitale

chat e messaggistica sono funzioni supplementari ma non
sostituiscono la comunicazione diretta e a voce

nessuna ricerca scientifica ha dimostrato una correlazione tra l'uso di
videogiochi violenti e il comportamento violento perchè rientra nel
gioco simbolico, ma devono essere adatti all'età dei ragazzi

tra le creepy challanges e i comportamenti autodistruttivi non c'è
alcuna correlazione scientifica ma possono essere fattori scatenanti a
fronte di patologie psichiatriche già presenti



il ritiro sociale è un
disturbo psichiatrico in

cui l'utilizzo di internet
è uno dei sintomi ma

non ne è la causa

la sindrome da hikikomori è
un fenomeno sociale in cui
l'utilizzo di internet non è
necessariamente una delle

caratteristiche

ritiro sociale e fenomeno dell'hikikomori



le potenzialità
della rete

contribuisce alla formazione identitaria
favorirsce i rapporti sociali
favorisce l'acquisizione di competenze tecniche e di gestione del
mezzo digitale
favorisce la padronanza di strumenti informatici utili nel
mondo del lavoro
è uno strumento educativo e formativo perchè  fa accedere alle
informazioni e alle conoscenze
aiuta a sviluppare il senso critico attraverso la selezione di
contenuti migliori nel mare di informazioni
è una piattaforma collettiva di confronto, scambio e condivisione
aiuta a conoscere realtà ed esperienze diverse dalle nostre



come possiamo sostenere i nostri ragazzi?
non esiste una modalità corretta di utilizzo della rete in assoluto

ogni ragazzo ha il suo modo e i suoi tempi, in base agli interessi, alle attitudini,
al carattere

ogni stimolo digitale può essere uno strumento per migliorarsi o un'occasione
di mettersi a rischio, dipende dalle caratteristiche del campo in cui si agisce

noi genitori abbiamo il compito di conoscere, accompagnare, educare e vigilare,
ma come?



ponendoci queste domande:
conosco gli interessi di mio figlio? che social usa, quali giochi, cosa
guarda, che contenuti condivide?
promuovo un'educazione digitale adeguata? Attraverso quali azioni e
strategie?
controllo o vigilo?
individuo dei limiti e dei confini da rispettare? mio figlio li conosce?
ne conosce il motivo?
ho chiari i rischi della rete? mio figlio li conosce e li sa riconoscere?
conosco gli strumenti per navigare al sicuro e li ho trasmessi a mio
figlio?



che immagine vuole dare mio figlio di sè sui social?
riesco a misurare la "temperatura" per capire quando l'uso della
rete diventa totalizzante?
sono in grado di reperire informazioni in rete selezionando le
fonti e l'ho insegnato a mio figlio?
proteggo la privacy di mio figlio e della mia famiglia?
ho spiegato a mio figlio le conseguenze di ciò che pubblica e
condivide?
qual è il mio rapporto con la rete? ho una posizione credibile agli
occhi di mio figlio?



letture consigliate e riferimenti
"quando tutto cambia- La salute psichica in adolescenza" di mencacci e migliarese,
ed. Pacini Editore

"il ritiro sociale negli adolescenti- la solitudine di una generazione iperconnessa"
di lancini, ed. raffaello cortina

"tutti a casa" di rossetti, ed. feltrinelli

fondazione carolina

neoconnessi- genitori, figli e internet



domande?
se avete dubbi o avete

bisogno di
approfondire qualche

argomento potete
trovarmi su

grazie!!!!
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